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rAtiimiplstrazìoné si anrettino a 
iayìàre.i* iaipprto deI„Joro debito, 
onÙB ricevere regolarrpesiite il Gior
nale, 

A~^ 

iPtestra 
iii,i 
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Oggi, domenica, giorno di festa 
è giorno di lavoro pei:óòrriàpondert-

• ftfsir u M i i p o : all'altro d'Italia 
sarà un lavorìo da-non si dire. - > 

ilià'DèàtV'i parla..:/ 
ÌLi*onorevo!e Oe Zérbi agli elet-

ilj,'Avvocata, 

domandasse per di pia alla Destra, 
giacché-le fruUari pel capd questi;, 
^miòli di vitalità, tiri Àicfiitì-lli prò-. 
,granimi, quelìe otlinie persone si 
•sentirebbero più imbarazzate che 
non la rapa a' dar sangue., 

"E c'è' chi li teme ancora I. -
Eyyial una accpzzaglia 41 U9^^^ 

soldati senza capitani e^etìzaban-
fdìera, migranti perpetui da; uji' i-
dea ad un'altra* o irltrànsiì^enUì co-

1881 N. 62 sull ' imposta speciale r e 
la t iva alla vehditW al inihuto* di b e 
vande spiritosa. , : 

E gii h(̂  impQp t̂o di rescrivere ajja 
suddetta direzione che, qnulpra non 
si trovasse in^cUso di foiriire stampi-
gli©; Ì!H lin^Uk italiana^ il Wagistirató 
(Mun|.^ij|ift) provvederebbe alla s tam
pa a spéso',di essa direzione. 

Ben fatto t 
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La naperoira della Camera 
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,ili*onorevole Sfella a'Bìellaj.. 
#òtiOi*eyólè SèMttó'à^Gioia^ dér 

r , ^ ^ ' > ' ' ^ - • ' " • • • ' • " " • • • • ': 

C o l l e . , - . , , •••-... . . : ; • '•: ••• ' , , • !• li 
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3^MBjp4llteti^^ i3err sballai^' 

piS;ne,iMj)iìi ne met,te^^ 
saranno cbiassetti -e- spassetti e 
potò tìÉf ^tìttè stìotóSW. ^ 4 

\0r^ .Bestra ^^^m.^vede^la^j;!-. 
rar. onesti ultimi guìztV di- ylta,î  

I ÌOTW scnz'olio, è quasi, 

=4me ostriche o funamboli come palle' 
d̂i g l̂̂ ^ma, non è un partito, è u 

;ol*d4^non^ è temibile in • carrt#%:'^ 
- , n - - ' - - - f H , . - 1 - .̂  

aperto, non può tòrhai'e dannosa 
che ih un'imboscata in cui si vai-

g^a dell'opeta sua, com^ di utif*feoni"̂  
"pagnìa di venttìira, qualcM' sìmbì-, 
ziotó'ébeMcerchi la battaglia.per 
irbottmo, ,,̂ v,.,.: • : .. .. - -= 

Vr No ;̂ ^ sbrtòìno pure gli ora-^ 
tori di qitfebta béfte* - - è^si :itó4': 
d'edotto di essere conQsciutì̂ KniÈa u>; 
paese sa bene ciò che nascondono ; 

lii^eiò che valgono^ # prèfei'ifebtìe 
leci antìi m carestia ad un anQo = 

^ej l^r^.fr^teng regima 

La Camera dei deputati è con
vocata iii| pubblica seduta il giorno 
ja||gÌQyedl 17, del prossimo novem-
ibre, alle ore due pomeridiane : . 

fi 

«=' 

I I Ordine del ffiofno '' V 

\ 4 . ^oHeggìo pel rinnovàtrtóntò degli 
iUffid. 
\ ':ì>ismssìone d^% d{!segn% dt le'ff^t' ' 

2... Ordinamento dalP'A'mministVa-i 
zioftei dei ^Lavori Pubblici e del Corpo 
del' G^Aio' Civifè (14) ; ^ ^è^fc-
' 3. Facoltà al Governo (di' pubbllcarei 
e met tere in,^S-et^yzìtfùe.iLCodice di 
commercio (104); 4 '- - :> ^ 1̂ 

a i a n a nel comparti!-
ml^titeèe 

%A' 
heàe'Mi; 

partimento l igure-pie-

f '5^ÀfÌjpnii&ne«! ' :^cdntr i^W^:(ràt iz- ; 
zi)«pttgat0'da ahan iOomui i i delle ptd^' 

tino paret non fórantìb^é non» "^'T^^^^^^tU^A-V dei 

dì^f ìpif ì l^Pi suoi picdóU rispurmi 
J massimo profitto. ; 

I prof. Luigi Luzzatti, il quale ha 
avuto tanta parte di merito nelrat* 
tuale prosperità della Società Edifica-
trice Milanese, ha promosso l'istitu-
zione delle case operaie anche in 
Caiazzo, ed all' esposizione di Milano 
figurano con onore ì dìsegajuje rala-
=='ofy S « s N ^ o n t i del la nuova SQ 
cietà. 

II sig. ing. Achulr^Grimaldi, prp-f 
fessoreaìV Istituto tecnico di Hecreìo-
Emilia, è anch'esso uno dei beneme-
siti espositori di,prog6t|;i p̂ ir abiià's^ 
zionì of^eraie, L' esposizione. d^^^'^Sr. 
GrÌmal(Ji,contie1ie sette tipi diversi di 
^case operate rappresentanti ciascuno, 
da non meno di due piante, due o tre 
pro3peljti,|^due |paccati, le perizia ^ 
dettagUaiissimiJei medesimi, molti. 
saggi di materiali speciali, economici 
ed .eleganti, come tegole calpratetóQ. 
prismi bianchi , e colorati di calce-

•• s . ; o . ; 4 - - - . . --^i•'•••• i - . y :..-. - . - " " ' " • . • • • • • ' ^ 

Struzzo. ,, . . 
! I progèttkdi case ovét^^m^tì 

ìximmm^ tiet ffl|«6ri moàelii ài 
tal genere usati in arancia e in lii-
ghìiterra per^ciò ohe riguarda il co-

luzione tecnica del grave probjam» 
M l f case operaie. Al buon voleì^tìdei 
progettanti che^ abbia a s^ii iré/P-^p^ 
pbggiit) dèi càpìtUfìtói e d e g t i i n p f m f • 
^ 4 ? ' ' ' ' ^ " ^ ^ « l'operaio alla casa, 
e fenaerijfieno disagiata ìa vita , « 
questa classe tanto beneraei^ita della 

^ • • 

- ! 

Si dice^che lì colmo, della r^? 

(̂  

-'-Warte*^ 

un sèq̂ fĵ ldi coifnpassiòhe che ne 
^assale;: à;ritornanG alla mente le' 
epdène belle quanddsarebw ap-; 
Pljgo; p^ ĵ,faci}e smuovere il Gran; 
SasBo che dall'albero' della óucca-̂  

z 

gnìi, quello egregie persóne, e; ri^^ 
pensando ai Mingbi^tti, ai Gantelli, 
ai tìerra e' compagni, tutti schiail-
tati'dalla stessa bufeta e#ift*''̂ &sa; 

^ellPMro disunionì.y;rdellai loxo ;̂  
iiità, ..\. s^-4i^l-. •" 

0ì ithénoniVór^^miipJesmt toh 
ló^5èi^:'qtiyht^^ c|^.(^ii;:Jr^ziòéo 
al. móndo, • dpp.t̂ ^̂  
chio curioso deiróàse^vatofè qUéstjó 
cad^verè bìil̂  agita nel suo mar-
ciume una corrente galvanica: con-

if̂ intì che né òpera^idi taumàta _ 
É^liì^àcólò dì nmv^idèri^à divina: 
rii^^ov^rà per, esso il .prodigio otìtle i 
6esù si attirò lé̂  benedizióni di 

n 8. Ti^«àtotóJli tii^^lf dégli'd^^ 

terreni paludosi ( t § ) , .... 
Mie 

f^W dégl 
rai/jp^manéiitfflìf^ma»iVi»::^tìi*'"lavi* 

^m. Saranno J ^ i r m r m e p t ^ i ^ i ^ ^ ^ 
in capo dell prame del àtomo quéi 
bilWSlifcrèlàzIbtf Wqbtfli^iehò p - ^ 
sentìstar tire gi^rni^ prima della CORVO-" 

'-.Il 

travolti air impotenza, di oggi,Ì§m.; 
possiamo non comprendere tutto ih 
veleno-che li fa ' lividi, :̂ m.me sé' 
rotì. Bonghi avesse appiccicato ad 
Ognun dessi quella suabilé tradi
zionale dì rospo, a metà schiacciata. 

Che cosa diranno ^questiorafm?|?||, 
,Prend^|^^,un ,^colo dell' Opi

nione, ipjarcitelo iòti venti line^ 
ùéiÌB. GazzeHc^ àtiaiia, pepatela 
con un lazzo di -Fanfu^a, salatelo 
conWf po',!&bava, dell'on. Bon-
ghi, e poi scrvijie caldo.... il discoTSG» 
è pronto, e sì attaglia, a cadàufg 
dei cinque.'-:^"•;•"', •^:,:[^\::,,r " 

Diranno;Iphe )[b»frsgoverno Ve al 
massifkio -^ che IdSMlstt^bàIto-
vato il paréggio, e lo ha perduto, 
pet via, grazie a Doilà 9 a Maglianta 

ibe. la» : rifornaa 1 elettorale 1' ha 
da l^ i f — la destra — che 11̂ ' 
macinato e If corso'tbi^ztistì^ lì̂ ' bW 
aboliti 14, e che se l'alleanza che 
ora'si s^&attan'do con Francesco ; 
Grìuseppe darà risultati buont̂ î̂ â '̂ 
vrà stretta lei, seinosaÉ'ànno state 
(lucile canaglie insipiènti che.sòno-l 
senza eccezione^ tuttiji' ì : ministri 
della Sinistta, : ̂ . ; . ^ • ' , -

Questo è il quottìiano linguag
gio degli organi moderati, né' gli' 
oratori di d'omerlfda'mutéranrio in
tonazione» . ' 

Che se poi osservasse alcunò̂ ^ 
come le smancerìe non sian fatti, 
0 che chi ciarla ciarla e non fa, 
Irebbe meglio a starsene zitto e 

Lazzaro. 
inghetti, .Sella,r Det: 

Zerbi, Serena e Ghìmìrri, tanti àu-
guru da parte nostra. 

y&s • 1 ; • ; * . ' 

ali '*•' ?^/ 

¥^ u -.n i - f 
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Nel Bacchiglione si*è più vofte 'pàr-
lato di caso operaie, .dimostrando;,co- , 
me. ta l i costruzioni formitìo^^an biso-

r,-—- -L;>'*vr»_^ icS?*fòlA^-^i^i - * 1 ' • ^ - T , r •S 
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La stapppa liberale no& sarà: t a p * . 
presentata a l -banc^gt to ^ d|i LegnàgQi;; 

tìi ricordiamo chp^ quando POH. B^rti 
pparfò ad Avi»bana r Opinionei/ìnviri 
'•••', - i ' ! - ' • " . • • • ^ . ( 1 . ' ' • ; " • ' - > • • ' • - ' 'A-'. • ' i " "^ ; " 

tata a farsi rappresentare alaban-
chatlo, èensse gua™ seg,ue:. . 0fi 

«Fùniinò b l̂n amenti che preca-
• . - - - • - " • •- ( " • ( " " , 1 . - " • * • ' • " ' '' n , M ' " ; 

f denti impegni et abbiano impidlito 
' d^iacctìUar^l^inVife ;-̂ ^ t a n W y i à ' 

m 

, | L . J . , , V-fe 
f ^ ce ^ , > - . ' j i » l - T . — 

i--

« Che noi pure scorgemmo in esso non 
« aoWalitó un segno dì cortesia, n ia 
« anche un sintonio di cresciuta edu 
€ casiotìf politica^ la quale insegna à 
« n o n esclùdere da certe solennità 
« polititìha le rappresentanze degW^V" 
< versai*); 

« A questo Goncètto^i'lndommo al-
« t re volte omaggio assistendo ò " fà'^ 
4 cendoci rappresetìtara ai banche t t i ' 
« d i Pavia e d 'ùeo , dati inronoreifdl^ 
<̂  mìnlsliM avversari,#^% se I* occasione» 
«; si piiasantasse non mancheremo ili 
« unifcu'rffaVVici anch^eper VàVveiriré. » 
; Si vede che r erfucaziontì poUmà 

cresciuta a Pavia, ad Iseo,, ad Avi» 
gliana, non ha t rovato la s t rada per 
arrivare a Legnagp. 

1 t 
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g -̂  ITALIAIA 

La delegazione municipalS'IK auto-
rizziito l'esecutivo alla restituzione di 
alcune .stai^pjglió redatte in lingua 
tedesca, e trasmesso dalla i. r. dire
zione di finanza al magistrato per la 
esecuzione dèlia legge dd. 23 maggio 

cno dell* età nostra..; 
Mentre noi. raccomandavamo piato- , 

nicamente^il ,progetto, senza troyare 
ass^^nza, di ̂ ^gp r̂osa cooperazìpn^ dî ^ 
parte de^laicl^^gp, jifp* ~ '^«^tre la 
Îfiostra Società dei Reduciy composta^ 
in grande, .maggioranza^ dì Tiglifl dei 
lavóro, raccoglieva dei sola un fondo 
pejr la costruzione della primE ì̂ òasa 
operaia ; ecco che Milano sì accìnge ( 
a sciogliere. PXftticameate il problema 
è ph^:%Q\ia§ua esposizione j da una 
meritata -ìi^portanza ed Uti felice 
avvenìmento.;-,-;H,,.-., f;>̂ ,,K."H h •:••. .. .Ì 

Una Società Edificatfice milanese 
^ ha già intrapreso la . costruzione di; 
casette opeS'avei in fiukero dì SóJ in 
via Gonsarvatorìo, ne ha esposto U mo« 
délliho nel salone,^dglÌa Previdènza.' 
Quésta-santa impresi-'hlacotttinciato 
con m firiila lire ed i^Hnercè la %^ 
de dei promotori e dègUf̂ jppór'ai mìlà» 
nesi, è arrivata a sviluppare una à* 
||Rda dì 180 mila lire. Dieci di que

ste casette oànstanò di daélocaWèr-
• • - - . . . - • ' - ' • ' , , 

venVe du^^^iiperiori/ altre dieci di 
un locale terreno ed* uno superi^Vè. " 
Hanno tutte l'ingresso separato, sedia' 
e ritirata pure Separate, e Un orticg}^-^ 
lo dove coltivare qualche flore e qual
che verdura per la^afelpiglia' 51 con-
cetìlo che presiede questa istìtuzioiae 
è quello dì fa# diventare gli operài 
proprietari delle casette che abitano 
pagando poco più della pigione at
tualmente sborsata per camere sudi
cie e punto igieniche. Oostituiscono 
per l'operai laborioso è previdente 
un vero salvadanaro, colla sicurezza 

essiva ristl-ettéaza dello sp^,-
zi^'òhé^ 8i Haèóhtri' tfel rtìtìitólir 0^ 

l Ùp(i é5^Qht\ Sdttflf ttìài taHi di st!>'-
lep'afQHché \k lorO rihttibné'hdtt afeî  
bia a generar#^bhotónia, [é benché^ 

|?b^pi q«ia>»i affatto di- cò^tiicf, di tè-
im-ie d^ftlt^tì' (iWr^'d«coi*àtiVe ch^ 
nèèfeoBcftifbppa costose, pU^è è pi- la; 
loro ptOpoi^èioné^ per là diversa fór 
i i ^ e tìolòte dèi màterìài», t'ie^cóiitì 
aspetto gaitf?^ ridèrìte. Tutte le e 
se^te sono abbondahtenieÀtjè^ prbvvò 
duté-ài aciiUaf e dv luèe è ' 6 4 v\pS^ 

^Vate ààlle seSsibiSi vàriai^ìSni; tìi tè^-^ 
peratura.'l Muri non sotìa^nibno grossi 
di cent. 30, anche nei piani stiperioifi. 

li tipo più modesto W gli éóposii 
è quello' di uHà'Cftsey^^^Jà due 'piani, 
in ftî ìémi di calcestruzzo e doperta di-
tégble àd'incàsW, là quale consta: à' 
terreno,'dì cucina dì metri 4,70 per 
metH 1-20, di Vìtrà càmeretfà tìlie 
può servire da cantina e di scaletta 

a, ^otto la' óuàH'S^ì ha il cesso 
à SI 

^.ragS'^JpgonógU; americani ; 
Si dice che per far qhattrìHi non 

v^è filcuno della forza di un israèlit 
' E si dice due èorbeirerie; 

di pelare i co...dini ce l* à p p ^ ^ d e un 
giornale cattolico., ; % > 
ìj^Bd # H Citkdinój gìóvmù cterxGti-
y|ifeBrtìscia,irqu^r^'^^riynzìa^^ 
drscatola, che neìr udieiiz% n^n '̂ificià 
à^iA?i il santo Padre, dava unanp^a^- : 
ticolare benedizione ai ^uoffibl^tà 
; Now 'sa^^iarò0 sè'feCKs^àhb d i 
iieficio i sóli àlibìléiti^^^feiiM ó ^ ^ ^ 
«"^.fh^eniestralj, ma cifòp r̂̂ * che,,il:^ 
genera: ^ìr^lamèì ;in^tìgu»«tfr; d»l1 
Cittadino ài Brescia mtìriti'Mdi' tìs?e|i|l 
tóó#éWnaàto=aJItì'afSÉtóiétrUà;lòÈÌÌff 

•gitìrnalr^-érè îctóhV „ -.,• ,:,,;̂  *fe#i»' 
^S^#.,B.d^,svesto passo, y$Amm 

aniitinzìf^to ;c<̂ m$ premio ^ a ^ s o c i a i ì 

:*iÌJpìi^^VSìafcd^ IMi ig i r Ju i t l ^W^I 
che questo genere à\ rèc^mt^jf^^m^ 

ménhchè i^ésrflfWeÒrlt uri^j^er-
èil^!t«^lV!uS|^iqiit%&tiàybhiò 
n^ dei.signofPeccUv. ^ .,, . 

^ v 

- •t-:iy. 
; • ! • • 
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^̂ BBìì' anticesso, 'e' hèl piano 
^updridfWì^i^e Stanze di divorsa^ràn 
deéiiik, éépffl'le^ quKIi- :hài^yigil'^ solaio 
àcò&^ìbìtè còii 'Sitò a pìu^b. Questa 
dosÉfuziòne, ndn^cònripresi:» il prezzi 
dell* area; viene à costare lire 268Ì)V 
GU altri progetti rappresentano 
semplici d'dóppie, per famiglio più o 
meno numeróse, e cóaiktìì^' di^liré 
2800 firitì a lire 5000, ciJnW'̂ tlkla tip 
tìitìà è ma^^ìoì* somm^EeWcàsa risulta 
di nove ambienti 0 quindi capaco di 
alloggiare anche una famiglia nume
rosa. 

Affinchè ròpeî UiO' ^ossa diventare 
prdpriefcarìd'divina di queste casetta 
in uh datò'periodo di tempo, basta 
che e^li pàÌghi,oÌtr(j alla modesta pen
sione aUuua di affido, una tetma quota 
che serve per^^àmmortizzamento del 
capitale. Per r acquisto delle càsétto 
di cWi si offrono j tipi basta per 20 
aniriì pagare una penaione annua (com
présa là quota dì ammortizzamento) 
che viaria dalle L. 215 alle L. 380. 

Abbiamo il conforLo dì vedere che 
non naancahò scienziati di cuore, i 
quali dirigano ì loro studii alla riso-

SÌj|^t.,^^0mehic"a'30'otto 
allo olo^^pom. avrà luogo il e 
'fii^tódéUa banda cittàditìi còri fà(*}-
chi di bengala é dì «rtìfizió a òùrà 
del distiitto ĵ irofcecriico sighoî  Cfiu-
sep{5tì Tabti-n di Ven^àlia. ;_,. 

r«ssas^ftììB^aertl|nor Virale Mibhele 
di Ip^liAvoltrì . ; ; ,. , 

E* ornitii certo che pr^.^tpps; acop 
dell'assassìnio fu la rapìha^ ' . 

Il Signor Vidale aveva dà effettuai:© 
dei pagamenti.^ Portava, seco lire SOOtì" 

^̂ ih bi|Fi%tW dì bàkc^V'^firl 1000 in 
pezzi d*oro da venti franchi e diversi 
effetti cambiari f per: il complessivo 
valore di Vire 12000 circa^Jnmttì una 

^rispettàbile somma; 4 Ì ò l t S R lire 15 

Vi ho già scritto'che fdron&^^prati-
catl varìi arresti mafibora horì sì è'-

: potuto avefe in m a t t i l i filo d ' M 
rian^a. .\ , , . , :; 
^Re" ,̂ ' ' '^^^"'i^o*'^ SI, trova a Forai 

AvoUn da alcùiài gìorriiJl giudice' 
fSJgriòr MasieH del R. fWbunale di' 

Tolmezzoi;-;' •• • ̂  ' -, '^^'^ ••• -
Numerose pattuglie di ; ,carabinieri> 

comandate dall'egregio yfflc;ia||^dei-
Varma signor Ventura fatino cònWhue 

Oltre al panico gònerSlf' la p ^ p i 
laziô î e è indignt)kta per;|qu^|to fatto, 

lifrquesta valle, per tradizione san
no «oh essersi'T«'àì àvveratì^fi simili 
fatti 5 non si jStfrld mai di reati di 
saKJgue.̂  ; ^ 

Il sign^^yidale era ritenuto fra I 
primi posfilèntV del, pàese^ quantùn
que non fosse grahdèrrì^ntó amato dai 
suoi compaesani per le sue liti con-i 
tiiiuej puro egli era asscÉjsorei muni^ 
cipale e presidènte della Congrega
zione di .carità. 

a famiglia deU'ucotso hlr^omesso 
un premio per la scoperta degli au
tori del delitto, 

arrevto>/:f^ Quel sigQor Andrea 
Lòtti che î er uniìs scommessa j>''4iliva 
la sera del 26' àiló ore 7 da P©fva 
alla voUa di Triesto, a peà^t^ cài* 
canlibuSf dove intendeva di arrivare 
nello Bpaxio di 3 giorni, fu ieri all'uf-
ficìo della Gazzetta di Treviso con 

ff 
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m, 
tìa^dicti'araaione del BicevUora 

^ . Tommaso, la quale testili-
«jaya^^ohe il signor %4*'«« ^ « H ì i ^ : 
l fW(;m città alle ore 3.43 pom. Egli 
dlcfuirà cìhé intèndeva pernottare a 
Treviso, e che il suo arrivo a Trieste 
sftrebbBvSUcceduto prima dell'ora ^re-
fìasa* 

jion£^j^assegi?iata 1 
l?©ffl«aai2a* —Giorni or sono aì-

_^^^j^p'Ìi^i disoccupati recaronsi al 
^^^unicipio p^^ implorare del Uvoro, 
Wapendosi elio dm lavori ci sono e 
^ iVérài , ; i^ t ìa t ì Wpéndórido dal muni

cipio stesso, tiW^ si sa perchè sieno 
stati-sospesi. — Fu a loro risposto 
^lhe i lavori non possono proseguirsi 
per deficienza di fondi. 

^^SSBÈS^^^^^^^^^-i^'^^^^S^^^^^^^^^^^^-r ^—^-^-^^ ̂  ^.—— 

'-ffi 

1 ' ex-iiipratr;cf i l triìiiaìe 

•_' 

s 

li^WarBÌgiia c* è un casteUo int i to^ 
iato'.' Residenza imperiale, che la ve
dova di Napoleone IH vuole sia di sua 

^ffti^^d^% che la città di Marsiglia 
TÌtiene invece :4ipt'PP''ie*'à comunale. 
iPerVÉÉesto castello vi furono già della 
iSiti e queste terminarono coUa se2;uen-
*6ikcitazìone in tutta redola che i! sin
daco di Marsiglia mandò all'ex-impe-
fatricey. ^̂ ^ 

i NoVFietro Bougearel, usciere, ecc., 
« Attesoché là signora (il testo dice 

dame) Maria Eugenia de Gusmatifìrl*' 
^el/sigrior (il testo dice sieur) 

tfS^f'Ùiàgii Napplepna . Buonaparte, 
«n immobile situato a Marsiglia, quar
tiere delFaro édet to: Residenza im-\ 

e attesoché la citta nchìedente, pro
le ta r ia del detto immobile, non ha 

cessato dal domandare iuulìlmente di 
esserne rimessa m possesso, dopo la 

.decadenza della dinastia imptìrialj^^; ^ 
« Che è dunque/costretta di Hvol 

«ersi alla giustizia; 
per questi motivi ed altri da eS-

sSfe presentati m tempo utile. ,p 
^^'é%\MmP ^ i t a » l a sigiM)ra_ Marg 
Eugenia de Gusman, contessa di Teba, 
vedova del signor Cariò Luigi Naj#j 
leone Bupnapart% senza • professidff^' 
dòmicìlia^taj^-4l'^orante^<a 
<Inghi\terfà);„%^(ym>aw^^ 
tribunale „civile dr Marsiglia -ff^tanto 
^n; stì^%bme persònftVeJ'che come eredo 
«(iivèrsale dira 'gnor Napoleone, Eu-
«t»ÌP» tì*fe^> Giovanni, Giuseppe Bo-
«ftparte,auò figU|;^olq erede naturala,* 

i W r ^ o del signor, Bon^parttì, di 
^ad i ' e -^ per venir ad ^inTendér dira ' 

«dSrdlhare che sarà tenuta, nellè '̂V'ètf̂ ' 
*iqu||tr*ore dopo, il giudizio che verrà 

« guardo deldott , Pietro Cogo P®^ ^ 
€ lettura dei due articoli inseriti 
€ cotesto giornale, no! ..numeri «««, 

• s | ^ ^ col titolo di Pmova Cattohcctp 
« nei - ^ a l ì contro le leggi, anche 
« deir onestà, eW*̂  fu pubblicamtftle 
«dileggiato. Ognuno ha i l ^ i f i t to di 
«sostenere i l proprio partito, ma n 
« h a quello •di^offe'iclere le persone. 
€ Sappiate CIÌQ egli non risponderà 
« più per qualunque insulto gli venga 
« ifatto nei giornale; non perchè non 
« 8^ppia cosa rispondere^ ma perchè 
« tempo e parole sprocatOj trattandosi 
«di avversurìi poco onesti, ì quali ai 
« ragionamenti oppongonc^psulto ed 
e il dileggio. 

e Padova 23 ottobre 1881. 
e DotL Pietro Cago. > 

1 - 1 

j i i . i ' i ^ 

Incomparabile dòCtV OOgol 
Noi siamo talmente onorati di averla 

per nostro collaborRtore, che lo stam
piamo — com* Elia vede — non solo 
la lettera, ma anche T accompagna
toria, 

L'avié^ìimo stampata in pri^a pa
gina, perchè i lettori la vedessero sUr 
bìio *̂- ma Ella cMmpone la seconda 
e vada per la seconda -*- un'altra 
volta però — dia retta a noi — scelga 
la quarta, cosi sotto la Revalenta A-
ràbìca, e i cinti per IQ ernie, potreb-
be trovàir postò* Wfi rigo dì reclame 

• - •- 1 

anche pel SUO specifico contro Van-

le diciamo una cosa; 

, ^ i ' ' • ; Ì 

Ij] t£W i d H I ^ ^ m ' 

torizzata4tt^yÌ|ne,fe|ei^8i in ppésésso del 
détto immobiltìoh tutte Je vie di di-

..ritto etiàsnmanw militavi; pQt sen
tirsi condannata alle spese e vedere 
tìrdipaiTFlseeUzione^^visoriar d«l 
giudizio; , ,, - , '•, o . ; 
mà& S l̂̂ ° la riserva espressa dì tutti 
i 'diritti in, generalped in particolare 
di^jr'e^clamare la resiituziorie dei frutti 

mei danni -« abbiftlSio lasciatOìCopia 
^ella pre^eiite:alla ^gj^ora,ecc.,e per 
èssa; al procuratore della repubblica, 
fiCC' ''̂ " • 

« Conto : otto franchi e cinquahtà-

« Impiegate un foglio dì carta spé-
ci9.1^:4a;:sessania.06ntesim^^.,. 

k.h^rmato: BOUQBAREL,; 
usciere.» 

.1 

' • . 

•^ I 

i 
i^-

^ ^ ,;*... Il cele: 
érrìcno (?yiìp^tt. Pietro Cogo, medico 

omeopatico e direttore di Società fi-
ódrammatiche e marionettistiche, non^ 

phè dei giornale: Padova CattoUci^y ci 
ha onorati In ufScìOf^iiria.suaivisi^a, 
scopo della quale era di consegnarci 
questa lettera: 

la Direzione 
« del Bacchiglione Corriere- Veneto 
- -\ •] • '..: -uì^rì >.-r.;^ • =:̂^ g PodovàJ 

«A termini dell', articolo ^3 della 
I^egge sulla Stampa 1848 cotesta Di-̂  
rezi^l^e è pregata di inserire per in
t iere, senza^^j^Utaii^enti, in seconda 
pagina del BaccifiigiUone Corriere-Ve^^ 
neto Gà iti tempo legale, il seguente 
articolo ^Ld^P^?*^ * quelli inseriti 
nei ViumerWS295,\ 299, anno corrente' 
del detto giornale, coi titolo di Padova 
Cattolica, in cui lo scrivente fu non 
solo nominato, ma anche dileggiato. 

%BotL Pietro Cogo: 
"- Let» 

a lasci G 
Ella sì scalda, e chi si iscalda ha 

V - y , , • • ' , • • • • ^ ^ . : ^ . , . . ' • : 5 ^ . „ 

•toftp,," '̂  
FePctì^ ci chiama avyeittfi poco d? 

nesti nella sicurezza che noi non la 
'molesteremo per questa sfuriata che 
te è sfuggita?, ,. : , V' 

1 1 1 ' ' - ' / . ' - • ' • • - . - F 

Perchè abbiamo rila,vato le minchie-^ 
nerìe del suo giornale ^ \<&, sgramma-
icature della sua prosat 

; Ma SI metta una mano sulla oo5C]en?i-
za-̂ Ts.© l^agari .tutte e due •—e ci dica 
Uii po* se la Golpate nostra, o tutta 
gua, d^^tto% incomparabile, che rf*»»* 

l i b r e , ^ f t ^ a : c I i e ; : . : n A n - : s ^ | ^ ' -
Noi, Vedê  sì fa un^ po' dliftChìa%3Ì 

attorno alle bella macchiette •— e lei, 
Ba§npantel ne è una di quelle, di quella 
che^ non facciamo, per dire, ; noa \se 
ne, trovai ad ognipasso. , , , ,,., 
! Del resto Siam buona gènte, sa; con 
valentuomini come lei, incapapi di a-
vercene a male r— Q stia certo che 
ad Ogni numero dì quel ^MQ^Upvp^ 
Ìn|||^Ua,,,spe,cifìcp contro l'insonnia, 
nou)aianc|^er^mo dlyaccogliere targa 
messe di fiori di zucca, 
; E )ei, dottora cattivo e permaloso, 
CI dice che questa s^a lettera è la 
prima eJ^iiÉitna che ci dirige,; -
; 0 perchè? • , , -

No, scrìva, dottore, scriv^—^ se le 
torna aprjtr^mp una rubrica apposita 
per lei, e se,Inscrivere le fa male,. 
per niente non ai è medici, e medici 

• del suo calibj 
Wor t^n iea de^ffi t^a. , ^-i-Essea--. 

dosi riuniti i rappr6S6ìjti|f|fi.-,d,elj^i'p;-. 
hista del ^acc/uf/2io«e, fe,;qi^pll,if4^i 
sotto ufficiali, di comune accordo fra 
le parti, si assodava, in seguito allei 

tfipiegazion^ reciprocamente offerte, che 
NI cronista de|i j^aicc/ìi^nonf', scrivendo 

ì due articoli di.p||:pnttca intitolati 
Certi fu ra r i / 1̂ 1̂ ^̂ . poieii^pssere, nò 
èra nell' intenzione di offendere il 

M 

y. 

m 

corpo dei sotto* ufficiali del R. Eser-^ 
cito, sotto qualsiasi rapporto. 

Scrivono 

• 

1^ ^ -

,ÌSP0»TA PBmA ED Ut' 
« tori del Bacchigliomy voi sarete stati 

% sinistramente impressionati in ri-

Non pospi^mo che dichiararci sod
disfatti delia soluzione di 'questa vor-
lenza. j 

P a d o v a m ^Mil&i^c». — 
da Milano all'ilciriatico; 

C è una ditta qui in Milano, o ^ w | 
divenuta famosa pel nome abbastanza 
originale, e pel fatto che la si ha 
quasi semprie sotto a^ll occhi in ogni 
giornaie, in ogni caffè, in ogni orario, 
e péi"fiTio in ogni omnibus. 

È la ditta Zara & Zen. 
Sono due giovanotti padovani, svelti, 

pieiìi d'iniziativa e di tatto pratico 
commerciale,) quali arditamentesenz^ 
mezze misure, si sono messi à fare il 
commercio dei mobili in grande. Vasti 
rriagazzini raccolgono quantitàStraor-

w 

dinarie , di mobilia; dalla sedia co-
f&une d i legno qualunque e paglia 

alla poltroW medìoeVale intagliata, 
f dal tavolo da cucinfì al ^^olod*ebano 
uiiìtarsiaWin avorio, dall'armadio, che 
costa cento^tofeRl k^Ut ehe^ne co-
•Sta • t ^ t h i l a , ' W ^ J ^ a 8 3 e t l ^ J ' - ; l à * e ^ 
"alio stipo fiorohtìho dai finissimi dì-
segni. "^^:' • 

Vi parlo di essi per accennarvi a 
due bellissime stanze che eaposeio sul 
riparlo ad hoc dell' Esposizione,, 

Una è bianca, in legnò d'acerò con 
bassoriHevì in noce negli sfondi e in
tarsiature di madreperla. È un tesoro 
d* eleganza e sì fa perdonare solo al 
vederla le 25,000 lire che costa. 

L'altra, ancora più ricca, è in stila 
,Enrico;2** in legno dì palma con co?" 
niciature ed intagli in palissandro, Se 
ben mi ricordo essa costa L. 35,000. 

Ho visto dinanzi a queste camere, 
piene #ì!^cara'tere e di eleganza, una 
gran q i ^ t U à di gente non soddisfat
ta.... per non avere i l mezzo di ac** 
quistarle.ì 

Il sindaco del Comune di Padova av* 
| isa che fu compilata la mutricola per 
a tassa sulle professioni, esercizi e rì-

^yjndita dell'arino corrented881. 
Tale matrtcòla restefà espósta da 

oggi a tut'ft*"*Ì2 novembre nelle ore dì 
ufficio e gli eventuali reclami potran-
noìtìssere prodotti ent^o il pQ^4o pre-
detto. > ^ 

Sergiag§3alì-So dèU':ultimo ' numero 
del Baccoglitóre :^ , M '-

I l IX congresso; degli aìlqvatpri ,d|, 
bestiame riunitosi in Mestre (Da |p 
dott. Foggiana); 

Notizie sulla Poronospora viticola 
(Direzione). -_:M^-rnm^^:/-;^ 

Notizie BuUo stato della campagna. 
Spi£;olaturd e notizie yarie: Pozzi 

in campagna r^ Segni dell'abbon* 
danza di li^^te nelle pecore. Le peco-
k-e padovane. La Esposizione naLZÌonàle 
di Milano; ̂ ^ Avvelén,amento^cò^^ 
di, zucche,--^,§^ nsp^^/ioi^mdUegìì 
MÓceUi -TT pài-bona di Sorgoturco. 

Appendice: Nozioni popolari^ d i j i j 
kricoltura e di in^^lel contìnuazìo 
(Alessandro Le'&i Cattelan),, , 
[. eia© c^,.©,M. gim®w^ ?-!rT-̂ Comm? 
0ìatflÒ CQ^ij^a dssan La sc^na.ha-luo
go a Bagnoli. Il contadino Eupfìib 
BacWìn' venuto a diverbio^ per fatili 
motivi, con certo Vincenzo Saitin, ri« 
portò una ferijSa alla testa, guaribile 

-' — Sarà stata- una ferita di coltello, 
M'^immagino.,.;-'• ' \,..,rv .,• ^...-i i ^ . : 

— Beri inteso. Nelle nostre campa-
gne, risse 0 coltello sono cose insepal^ 
rabili. : ^ ^ s - . . • ' - , • ' ' , • - ". 
; — Pur tròppo! E che rìoh si possa' 
pensare ad uiì̂ l̂iMrcìte pròyVedinrièiltò? 

- Sì à r r e s t a n f l W ^ ^ H ^ a r ^ o l -
tellì iósìdiosi, coma fecesì ier l'altro 
a Legnaro, coti certo Gio, Batt. Baz-

p, macellaio;' ''"'- V ' '̂ ^ ' ' 
!U Bene; a costui ed ai suoi com

pagni auguro un buon castigo. 
- ^ 1 furti campestri cor^|i.^uano. A 

Massanzago del ladri inyÒlarohò al-i 
cune oche al contadino Domenico B M 
ron. poi a Conselve venne arrestato 

tAgoatìno Piagno per schiamazzi not
turni, e a Saonara si mise in gatta
buia ; un^certo Graziano Serafino per* 

uestua. ' ; . ' 
-'•r- Questo «li li^piacere. È segno di 

risveglio nella caccia all' UDmo-mea-< 
dicante. , ; 

T- Allora vi tara anche piacere di 
sentire che a Novanta sì arrestò An-^ 

. . . . , ^ . 

tonio Marcon g^r oziosità © vagabon 
daggio. 

-^ Qì avete, a 
-^ PErtrpppo. A Santa Giustina in 

Colle successe una grave disgrazia. La 
contadina Marianna Zacchin — una 
vecchitìvella — si era recata ad unf 
fosso, poco lungi da casa suaj per la
varvi alcuni pannilini. Per sfortuna 

ila povera donna sisen.tJya;poco bene e 
giunta ai fosso, le pareva vedere girare 
ogni cosa intorno ad essa. Ad un tratto 
il sangue le uffiuì alla testa e ella, 
persa ì sensi, cadde n| |^acqua. La 
mìsera sì afiB^gà 

•— Oh, Diol Questa notìzia mi fa 
pena. Povera donna! 

Wì" ' 

morl^terribile che centinua a mìe-
• ' - - - I • - . . • 

tere •vittime. •••• , . ^W-
ILÈAI^bino VoUan Augusto d* anni 

1 fu^oipito d a l ^ n g i n a e cessava di 
yìyeré nelt' ietesso^^orno ; e cosi pure 
ìa giovinetta Buboio Keginà, d' a 
12, cèssoti dì vìvere nello stesso giorno. 

-^ Per quanto dolorose siano que
ste perdite, fato bene a renderle no
to; perchè cosi le mamme terranno 
in guardia la loro proĵ ^ ,̂ 

Sicuro. 
• ! ' O ^ # Ì ^ É T O I I dèi pezzi di musica 

che darà la Banda del. W fanteria 
oggi 30 corrente d a U e ^ ^ 2 alle 
pom. in Piazza V. E : 
1. Marcia/Ungherese — N. N. 
2; Mazurk^ — Cristina — Zorzi. 
3. Duetto — A:I&. — Verdi. 
4. Pot-pourry — / ; Re dì Lah^ 

— Messenet. 
5. Sinfonia — I vespri Siciliani — 

Verdi. 
6. Polka — Adeiina — Marchesi. 

5lHLa à i die. — Frau soliti amici: 
—Tit̂ ffizio ha finalmente sposato la 

vedova'X..- ' , ---mi' • '" " - ' 
^ ; . . . . . 

— Imbecille! Una donna così fa^ 
ouei . i : . •• - ~:^m^-':-.. • 'fm- ••'• 

— Ingrato I lo tratt i da imbecille; 
perchè ha pensato anche a* suoi amicii 

K-i.?; 

Poco coii|5?*'*''°^ P*̂ *̂ ^ eompreso 
questo giovaKè : scrittore mì lane | i | Ì J 
ha arricc' ' ' ' ' ' " ' 
lavoriiprè 

ostra letteratur: 
imi, dove il vero de 

v̂ ' 

belH^Ogni èonVenzionale manierismo, 
meriterebbe maggiore fortuna di q.ì|i,%lU 
che la congiura del silQnziOj.-#ÌlWt 

luzze invidiose gli han concesso fi 

E4*è^.quindìoper^;buonà^^^^ 
^IHrelli che rivendica parte di glònà 
aT chi ne è degno, e rivelando'l'uomo 
e lo scrittore nella intimità della sua 
vita e dei suoi pensieri lo difende 
dalla velenosa calunnia dicerti amici, 

Il lavoretto è raccollo in un volu
metto elogantissitnòf come tutti quelli 
editi dal Qvuidrio, cosi valente neU 

# à r t e , che sa e co^^prende l'utile cha 
arreca ad un lavoro una bella ed e-
legante edizione. 

IL BIBLIOTECARIO. 

L . S - 1 . 1 

-y%.^f-j^Vf 

Il Gautico dei Cantici 

• ••: ^ 'del "25,: • - ^^mh ' 
r%J«s©iée, ^ Maschi 11 --r;Fei]ftJ|yneÌ. 

M^iwlmiimi, — Tònellì Gaetano 
fu Pietro, caffettiere, vedovo ; con Fer-; 
rari Angela fu Giovanni, domestica, 
nubile. — Bettolla Osvaldo fu'Sante, 
vìllico, vedovo; con Varoito Luigia di 
Matteo, villica, hubiltì.^'^i^GiftnìWit-
torro fa Francesco, inge^ge^, ceUbe; 
-on Tozzi Sotta fu Lorenzo, posaiden-
^'-vedova., • ,i • '" ;-̂ ^ ^M$^ - "' 

?ffi©fftl, -r- Vesco-Sommariva Oa-
terìua fu Pietro, d'anni 64, casalinga, 
vedovai - - '^Plvànello-Forésa Regina 
fU"France3CÌ>fd*aitni59;iVuttivandolà,'^ 
•veeloya. -r- De-Piccolì Scarparo Angela 
fu Giuseppe, d'anni 77. cucitrice,, con'» 
ì n 0 à : • •••• ""^ . • • - : - - - • ' • • * • • - • 

\ Tatti.,^fcPàddy^v-:-- > , , - • :; 
;. . - ^ ^ d e l 27.,|i^fc;, '̂̂ ^̂ ^ 
ms5^sSé»4ì-T--':Maschll>^Ì5?#'emmìn6 1. 
^ Méta«Ivi#^|,-«-.jSuman'daU. Gìti-
seppe di tòàrco, .celibe^ avvocato ; con,, 
Zòn n^^ucva ,^ ; ,Ange lo , cìvil^ nu-f 
bile; entrambi dii Padova; —'Schìà-^ 
yon Sebastiano fu,^Ì!tolamoy.v 
Vedovo; con Moleria^ Giuditta fu An- . 
ionio, villica, riubilej-^ntràmti di Voi-) 
ta-Barozzo. -• ••• •••';-^^»^" ^. 'n^-.:-

ISBoB'$l..-r-Fìnotti,Carlo di Gert' 
mano, d'anni 3|^^jH,tore da stanze^.^ 
coiaìugato, di PaàtfyC'—• Bettio èet-^ 
tin Gaspara fu Clemente^ /d'aritìi 66; 
villica, iVadova^^dlBruse^ana. '•-••' - v< 

Un bambino esposto di pochi giorif̂ i.. 
.̂ ìiiFi 1 ippì Luigi fu Gio, Batta, d'anni 
fiSJ^indùstriànte^ celibe; dì Rubano^ 

Il Cantico dei Càntici^ l'ultimo la
voro dépOavaìIotti,^ eh' ebbe _un suc
cessone al Valle di Eoma^^unaniraa-
mente lodato da tutta la stampa della 
capìtÈiiét Fra i giudizi dei diversi 
giornali scegliiggp^quftllo dal Fracassa^ 
perchè ci dà anche un'idea dell'ar-

sgomento: .- -^^1 
3|; « n Cantico dei Càntici^ di Felice 
cGavallottì, pìii di un grande successo, 
è stato; un trionfo, un'Ovazione dal 
primo verso all'ultimo. * 

• In un i^p i che dura eìrcàsu^ora, 
GavaUottflà Raputo disseminare lantei 
bellezze,tanta vis comica, tanto splen
dore di forma; ha saputo scalda.^ 
pubblico a l raggio di una poesia coi 
'smagliante,^ rigogliosa, affdscinatricie, 
che rahfuliasmo ,non ha avuto pÌ4 

m^ 

fc'' 

n i s c ; ! ® B J O ' S ' S O 
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Estrazione del giorno 29 0 ttohre 1881 

VENEZIA 5 — 8 - ^ 5 0 — 8 6 — 1 3 
BAR! 81 
FIREBZE 25 
MlLffiO"''-42 
NAPOLI 52 
PAESRM0 69 

37 
TORINO;,. 13-

67 — 45—64-^24 
•24—65—^7^29 
19—90—85—14 
70— '6—79—50 

• 7 0 - 2 8 - 5 1 ^ ^ 
60—25—65 — 69 

Vìi 
Rendita Italiana 

tà; SI m, 0Qfflrm«! 
I f-.̂ ' 

.^, 

— 90.80. 
Pezzi da 20 franchi --^20.46. 
Doppie dì Genova — 80.40. 
Fiorini d'argento V.A. —^2.49 

Imcónote Austnacho — 2.18. 

. .:Mercnriale iei cereali .V -^ ^ 
Frym^nto: -— Da Pistore vecchio 

00.00 — Da Pistore ni?pyp, 27.50 6J(3r;̂  
cantile vocchio, ÒOIÒO'---- Mercantile 
nuovo^ 20.50. 

G^rlfhoturco : 
Giallone 22,fift-
Forestier^paOO 
Sorgo rosso 00., 

Il lavoro, ardito, originale^àqi^alcbe 
cosa .più.di uno ache|^^poetico, come 
l 'ha chiamato modestamente l'autore: 
è un- gioiello artÌÌtifSy%%rappresen-
tato qijj; in ; Koma^ è una battaglia 
civile, cpmbattuta arditamente a vinta. 
> E Cariiieo dei Cantici ay | i^^ol ta 
repliche al yalle, e farà un gff^i^iòn-

y^lBiìper iftti i teatri italiani. '̂  
fine parole ̂ sull'argomento. ^ 
Uh vecchio militare, filosofo nAiie 

rialista, ha una'gentile figliuola, e un • 
nipote seminarista.; • >ia^#: 
•\ Questo ;nipota, prima.ftiiftsftii^deiiiH: 
a fare gli ' - ' ' " " 

rdinarsi 
óra itt casa dello z io;^ 

Immagìnateyi,, che cosa; gU sapp| | | 
' dirò dìrcanzonature quel vocchio m S 

teriàlista, ma contro le sue parole sfc?̂ '̂ " 
r eotusiasmo-^d' un cuore giovanile, 
|)al(Ìo, c^a :>! apparecchia aljias^lolite: , 
del • sacii^pzio col coraggio e Pentii-' ̂ ^ 
'^iasmó^ d'un soldato. 11 seminarista 
resta solo cbii la cugina; parla dèi 
àuQ,, a-venire con fede sincera ; ma 
ora .si trova aLcospetto,di,un gentile 
e fuVbo avversario, che non lo piglia 
di fronte. Ella, pian pianino lo attacca,' 
jo ̂  circuisce, |o, pone in, contraddìziona 
con sé stésso, approfitta dt l*^ìs t ìc ì -
smò dì lui, che'nascónda aspirazioni 
e-:desideri d ' u ^ 'natura g.iovane,Hla f̂ 
stento, reprossiVe finalmente gli. fa,. 
perdere, alla' lettera, la testa, reci
tandogli una varsiòrio del Càntico éei 
patt£ic(,cheil seminarista aveva scrit
ta e; donata a!!o,zio.w^^:,,,, •:. 
, Netta sposa dei càntici's'intende ìa 
chiesa, iè'vero, ma a un cèrto mo
mento ogni finzions, ogni Ipocrisia, 
diventa injROSsibile,.,̂ .̂. . . ;,,, 
: E. con la febbre aelf'amore, che il 
seminarista dice, guardando negli oc
chi là fanciulla, questìiversi del Can
tico dei Cantici: 
. Eccoti bfilla, eccoti,beìlat '.,. , ., 

Di licor dp'ce chiusa foafanaf 
Sono i tuoi occhi dì colombeìlai; 
SOli le tuo f^unace ùi miib^ram. 
.. Vsnciì di Galaad le agnelle.bionde 
Il'crin; dérLìbànO sp:jnde gU odor... 
ĵ orpm;̂ J il lìibbr.(j: che il. miele-effonde». 

: 0 tutfó Ijella m'hai tolto il cor? 
• - ! : • ' ' -

' - ^ 

.fanciulla vuol ricordargli che la 
sposa dei cantici e la chiesa, ma it 
semiharista, non più frenandosi, con
tinua: 

Pignoletto^^aSOO*^ 
Nostrano ^Ì.OO •— 

Segala ,S21.00 — 
Avena 20.50. 

BIBLlOGRiFlA 
Avv. F. GiAHELLi (Psiche) Cesare 

Tronconi — Studio Artìstico 
Mil«),JE. iìmAmy editore 
Prezzo it. L. 1,50. 
î , .glarolli, il brillante cronista della 

Rdgfonej col suo stilo vìvo, spigliato, 
efficacissimo presenta al pubblico una 
bella pei'so,nal!tà artistica Cesare Tron
coni, 

I-

, ; La chiesa va benissimo, ma parlo anche di tei, 
E,i caduto alle ginocchia di lei, 

smarrito, delirante, le rivolga queste 
' altre strofe dal Cantico, esplosiòna 
'appassionata, fremente; 

. Sei. come Solima, bella, terribile 
; D'oste Bei campì schierata al pari 
Negli occhi hìti lampi, mi dau vortigiiiil 
Volgiti!,.'.! Fiso non mi guardar ! 

Me quai sùgìjello poni sul core, 
Poni sul braccio, delizia mia! . 
Come la morte forte è l'amore, 
Como rinferno la gdosia!.,., 

Ah! per il rìso dei tuoi bei lumi 
Tutti del mondo dono iitesor!... 
Neppur potrebbero i'scque dei fiumi 
Questa mia spegnere fiiimma d'amori 
La fine pottìte immagujarìa; il se-

minarìiìtii divctitu marito. » 
K-

. -p '-•----

3 1 ' . 

-f 
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§^&RìfprmU chitìfFTO suo ,Hrti6olo^ 
In argónàérito con queste paroVei, 

<r hnì'BètzenH alla Spoaa di Mene-
Felice Cavallotti ha arricchito il 

l^rfo italiano dì degnissimo opere. 
îa è questa la prima volta in oui, 

cessando di considerate l'umanità nel 
passato^ ei.l'ha colta e riprodotta nel 
presente/La pròva era ardua. Spesso 
abbiamo viato e vediamo autori ac-
clsmatisSimi in lavori di soggetto an
tico 0 medioevale, fallire miseramente 
appenàiéiì atientiho di ritrarre la vita 
del giorno. Vi è in questo la sua ra-
(rione, I* iip •detta ^na volta, e non mi 
npaterò,,anche perchè esaa è chiara 
abbastanza, '^^J^^^' 

Or bene, CixvaUòttì , ha superato 
questa prova. È Un fatto di cui non 
gì può non,^ |p^cf in to , . esaminando 
(il CanUco dei Cantici, po'C"^^g^5Ì'^-
mostra. che, se questo l avorF^r i rà 
ad altri scrittori teatrsili Italiani qw^lr, 
l'orizzonte che Zila di,schiuse.^,4A^o-
manzò col F^allo delVahafe Mouretf e 
eletto Arrjghi al-teotro vernacolo col 
pret cMe sent de vess onim, Cavallotti^ 
da part^ sua, è acq^dljio alla comme
dia moderna,4|ieJiWÌ cui più abb̂ ĝ ^ 
mo bisogno per dar vita al teatro 
nazionale.» ,._, . , ^̂  

t •• 

Milie-^aiicitazionì ancUa dal Bacchi 
glione àU'amico-iUsivaUott!. 

' • * ^ . S-F^: 

CORKlBRB T3ELLà SERA 

L'on.'̂  Quintìi^J|Jl|i^,|ia conferito 
col ministro BèflHfìgtìkrdo lai Socie-;' 
tà geologica italiana, che si vuol fón^ 
dare inseguito agli eccèllenti l'isultatt 
dati d#^ecente Congresso g | ^ g i c o 
dì Bologna. : ^̂  ̂  

Il ministro ha promesso la sua viva 
coopcrazione. 

«^ Si prepara un ampliamento nelle 
milizie alpine, aggiungendovi;uomini 
di prima irijpngeàoiUimitatò a b i i ^ 
ti nei diat£^|i montut^si, come riser
v i ^ milizia mobile a l p i n a . ' f u t t ^ ì 
altri aipini forroliFSbVero u h a ^ l ^ ^ à 
territoriale della stessa natura^ 

— y Opinione lamenta che noBsSia ;̂ 
si,̂ f̂inora pubblicato , | p m .:fia%peUa 
Ufficiate a chi spetti J* mf<?nm dei 
Miai|terl degli internlrtì?rdeglì esteri 
4 ^ ^ 4 ' ^ 8 6 i i l à , ^ e p r e t i s . e m 
C ì f ì l . . . , - : ' ' - ^ ^ f ' - • ••"• •̂'•" ' ' ^ • • • • • • . ^ j g . •'•"•• 

-~ Appena ricevaÉà'la denunzia dèi 
traitati di commercio cfflfà̂  'Spagna^ 
Berti ordinò che si facciano; gli.studi 
opportuni per le modiflcazioni dajri-^ 
trodurvisi, affinchè accettando i ì p i -
stèraa^ ; del ^^pìstrò*f^€Jamacho possa 
negoziarsi^ la^ riitlcìovaziohb senz^,^^ 
care prlfìùdiziF^agu interessi deiri-
talia. , 

uha festosità insalila nella Presidenza 
della Costituzionam che ha pavesàiTl 
muri con manifeàti e fàrvorinij un g%^^ 
discorrere del discorso politico che 
pronuncìerà 4^^"^i i'o^^ Ì^S^®*"*-'» 
ecco disecnaig. pressapocoja fisionor 
mia deUHOTo'e del luogo. Caro 
rettore, oggi piove, ma do,«j|ni dev0| 
esaere una grande giornata per rioi. 
La stampa viene rappresentata in gran 
numero, ma con non molte gradazioni 
di colore ; anzi conjjna uniformità di 
tinta glaciale, II Giornale di Padova, 
U Giornale di Vicenzap la. Gazzetta 

; , I 

di Venezia, y Arena, V Opim^ne, il 
PungolOf la. Perseveranza,'ì\ Fanfulla^ 
la Gaziaita di Mantom, U Corrière 
delia l^era, la\ Gazzetta Piemontese, 
rappresentata -||||l'amico G. L. Pa-
tiizzi e in mezzo a qtìesto m^remagno 

^im È a echi glione paurosamente rap-
presentato dalla trepidanza prodótta 
•Tn tutto questo isolamento nell' anl-

0^ del tUA pigro eorrispphdente. 
L'ohpiréVòte Marco Minghettì è ar« 

rivato Jèrsera alla villa Giovanelli a 
Lonìgo. Birmani partirà circja alle 8 
ani/A, Coiogna farà una prima tappa. 
Credo che il Municipio j l i prepari un 
rinfresco. •.: : .-. • ' ^ ^ ^ ^ ' • •; ' 

Un rinfresco a Uologna fu provvi-
^en^sialmente suggerito per cónfojtare 

V animo dell* Òrior,̂  Marco, che dovrà 
hcertoìj^iceveij^^^na impressione fissai 
:'dolorosa del vedere là cittadella tanto 

mutata da ^fue^a. Il conte Amilcare 
Gualdt^jyjrpgressista, ha spezzato con 
foctuni^na lancia^ ft favore d i p a r 
tito M.PÌ%)en&ta. Nelle e l e z ^ -
senza badar troppo alle personalità 
delle qaali invero tóòlte rispettabile 
màti9, battuto i moderati^tì' ha insè 
dialo in ConsigUo moltissiraì progres-
isti con una&maggioranza di voti fa

volosa» i'^^^^4>^*^.^tt0Ì^i vicini ne 
rimasero sgò^nenti» Legnago hcifu acL 
dirittura scandoUsaiato. TahtO::«he gli 
eiettori 

A Minérbé^?lnl^ Minghettl si fer-
0^& prendere il « | ^ p l l e ^ v e 
Sliole comunali, beli* opera deWngì 

cav> Piccini. A Minerbe nell'ultima 
venuta il Minghetti fece solenne 

^jgomessadjjropugnare ìri Parlamento 
'affrancazione delle Becime.Jtesì prò-
p j t a e raccomandata dall' ing. Alfo||^|^ 
Beìlinatoj^é;i^ sindaco di Minerbe. Na
turalmente l'onor. Marco partito dal 
paese e tornato a Roma fu costretto 
ad occuparsi di faccende assai più 
serie e patriottiche: tormentare, mi
nare, travolgere ì ministeri di Sinistra. 
L'egregio ìng. Bellinato si piaifWà, 
ombra torriaentosa, in faccia all'ohor. 
Marco tanto a Minerbe come a Lo-
gnago — l'ho visto inscritto fra 1 ban
chettanti,—e col suo muto silenzio gU 
moétrerà^ìl suo grande dls^ìàcefe di 
avergli creduto ad una so lenS pro
messa. Chi sa che questa volta il si
lenzio non sia d'oro. 

,t 

eseguita dai migliori artisi|^^.resta-
rono fino a( termine. « « ^ 

Quando la Corte lasciò il teaWifu 
salutata da una folla Immensa. 

l ^ i E N N A , 29. - Il Borgomaife» co-
munico ai Consìglio municipale rtu* 
hito in seduta un dispaccio òU^janciani 
con cui ringrazia Vienna IrTiome 
Eoma per la festosa accoglienza fa 
ài sovrani d* Italia. 

• S.: 

L'arrivò a Leenago è fissato per la 
ore 11 ant. circa. Il banchetto, con 
200 coperti compreso depjitati, gior
nalisti ed elettori -^ ed il discorso 
dureranno fino circa alle ere % A. 

• • E • , 

volta di corriere vi descrìverò la festa 
di tanta giornata e vi spedirò in sue 
cinto e più fedelmente che .mi sarà 

'^ \ . - . . f^mmfi^ ••-•••' 

possibile il discorso pplitìco dell onpr. 
^ ^ ^ Minghettì. 

Nuntius. 

VIENNA, 28; — Stamane, dopo 
compiuta la rivista, 1* iriftperatore no
minava il re Umberto proprietario de| 
reggimento dì fanteria N. 28, di guar
nigione a S'ii^weig^^ 

Il re dirigeva tofW^un ^fdialiSsiml 
telegramma al comandante dal re 
gìmento. 

VÌEmk, s a - O g g i il re cacciò 
neìl'Himbfirg con gii arciduchi Rofg 
dolfo, Ranieri e Leopoldo, eoli* amba* 
sciatóre di Russìa,il miniatro dal Belgio 
ed, i generali Jovanovic, De .g^nnaz e 
Wiiezek; l'imperatore fu trattenuto 
.a). Vienna dal ricevimento delle dele
gazioni. 
""(Ieri il re conferì l'ordine dell'An-

^ • 

e 

<>' 

• % 

nunziata al granduca Giovanni dì To 
iscana. 

Oggi la règiWa cort la marchesa di 
Villamarina e col conte SeysSél per
corse la città e visitò i negozi; fece 
colazione presso Tarciduca Ranieri. 

La regina e l'imperatrice uscirono 
insieto#ki« carrozza per?^fFsitara il 
Museo Damara ed i quadri al Belve-
.deie, non che- lo studio del pittore 
Mackart. 

m^r^--

THìXjEca-rR/̂ iyrjm: 

alle^potenzj;i4iiia.;Kot%idènti ca rispon-.i 
dftndo a (jliila di Blainé c i rcf f l fe»^ 
naie d W a ^ n a , e respìngendo corte 
semente le pl-etese di Washington. 

Gladstone ofFerae a Parnell ed agli 
altri deputati^iiearuBi^^i^JltSWpl!, 
IJBlora s'impegnino draalenam per 
sei mesi da ogni agitazione, j^^tt i ri 
fiutarono. 

PARIGI, 29. - ìì MemoridfD^ 
matique %^}Qnr& che le trattative del 
|)ondholdeVs coi commissari turchi 
Ifieila sistemazione del debito sonò fa-
licemfinte riuscite. Attetidesi noi pri
mi giorni dellaprossima se^imària un, 
iradé imperiala regolante Iè%IÌfdizioni 
della ripresa dei pagamenti. Le risor
se destinate-a questo servizio dalla 
Porta sono fino da ógj»i prese in ma» 
no dai rappresentanti dei bondhoiders, 
L* accordo è fatto coi titolari; delji 
convenzione dì novembre I879}gfufla 
cifra di 60O mila lire. La Baneàr otto. 
mana èvincaricatad'incassare >e ri
partire le, rendite *is5tinj|||«^Ij3ott 

PARIGI, 29. •— La Ré/uhlìque con-• 
ferma che la spedizione^i spingerà 
al; sud di Kaironan per punit-fcgU 
Jnsor'ti in fug^, eòi bestiami. •'W^W' 
'*''' È probabÌìe*che le colonne di Lo 
gerot, ForgemoI, ed Etienne si rechi 
no ftnOiia Gabej 

^^' |Éti t j .F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerènte responsàhiU 

'-"Ì^Ai;,iA^-ÌL •>ù^^A^>^^!^^i^iism 

Inserzioni a Pasfameni^ 
W T ^v^^^^^^pc^^^^^^B^^^^^x^^^^33P^^Q 
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CORRIERE DEL MATTINO 
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Dir^àticano non fa ordinato al 
nunzio dì Vienna di andarsene duran-

. •• . , - . . . 

te.^ia^||rmanetiìta dì re Umberto in 
quellaycittà:, gli fu ricordato seltanto 
che non dovê yp̂  presentarsi alle feste 
od ai ricevimenti in veste liffidì^le. 

•^ l\ Pilade, piroscafo del Lloyd 
investi presso il capo .Prompntqre a 
causa della nebbia. Sì empi d* acqua. 
Furono mandati, tre vapori ir||̂ i^o soe-
corso^^ passeggìeri^'é 1' equipaggio 
furono s i t a t i , ^ Si ^da^^che le 
merci si sien tutte perdute. Il danno 
si fa ascendere ad un milione 
rinì. 
!#^»Tony Rèvillon, il noto deputato 
di Believiile, ha racco^^gran numero 
di documenti per contestare V elezio-
ne di Gambetta. 

— Méntre; il re d'Italia stava per 
giungere a Vienna la vecchia Pressffj 
pubblicava un articolo ufficioso, nel 
quale si combattevano ì diritti storici 
di Trie&te. 

Era il saluto all'ospite! 

% 

• . ^ 

yerrannòyad iricon-
iràr'e il loro èsinaìo rappresentante 
solo a Mmerbe, f e r m a n t i lì, senza 
pf0(^tf^réjjiin ipas§o d i - p u ; verso i i 
pover̂ î ^ GolÌ|IÌl*<^ 

^ In questi giorni si sono ultimati v 
•^m^^ 

^ : 

• # 

i . i '•• 
??o?̂ - cap i^ ;^^ , , co3^ . Legnago, iX 

cui C|onsig|i^i|^ppi^JGfiu|i|^^.ilKctfiJ 
egregio Sindaco/àono moderati della^ 
più bell^acquài vréne invitata a fa- ' 

ggìare V oa, Marco Winjghetti sol
tanto^ dall'Associazione ÓostituzìpjEialeji, 
fiologna* in^^e^ il trionfo dei progress 
sisti è indubbio, venne ìnvitaW-a sa-
tàaVl¥*»révole rStvfWteSnte ti-

l-v 

y^^fi; f} \ -^ m'!&^^m,é nicàmente disila GiHIta municjplli 
con tanto (|rmgiifesto. Ho donianvi 
dato-al barbiere uno,schiarimento, e 
neppur lui' ha saputo darmelo. E si 
che vendè^iche giorhalì ed è politi-i 
canto al sommo grado i 

i l i" 

.1-
in 

'èm 

A Minerbe SI che gli elettori polì
tici di|||jgnagO' potranno venire ad 
adagìaryisi a tutto lorp^^b^l' agio in 
attesa dell'onorevole .MàrcO#Miaerbe 
è un paese che dì politica se ne oc;-
cupa assai poco quantunque al caffè 
Prina ci si possa trovare un numerò 
discreto di giorn^^, tutti di diversa. 

stinta : 1'^rena,JJ.àrfmtico e.la Voce 
della Meritar Quest' ultima è manda^-i 
ta dàllà^divina provvidenza : nessUnó 
a Minerbe sa chi sia quel capo ame* 
no che ne paghi l'abbonamento 1 ^ 

* • 

• » 

M 

oghetti a legiiago W) 
fì!^Qstra corrispondenza particolarej 

> Legnago, 29 ottobre.^ 
^^gnagol Legmgo f — Un rinfresco 

provvidemìale — Non capisco una 
cosa"— Minerbe placido — Gugliel
mo dott. Berlfelli'-^ Un ombra fa^ 
tale ̂ - La mia promessa, 
Duecento coperti, gran tiroVgàla; 

(l^^GBinta troppo tardi per esseî e 
pubulicftta ier sera, pubbUèhiamo to-
f<i questa lettera del nostro egregio 
^mtius M, della B. 

^i:, Del resto, a Mìner||ii^et e' è un co
lore di qualche evidenza è dì tìnta 
moderata. Se non fosse per altro lo 

co perchè; mi fu riferito che il suo 
nuovo si^auo à il notaio Guglielmo 
dott. Bertelli, la cui firma l' ho viltà 
nei manifesti elettorali quando^si trat
tava per 1'elezione deli'ònorev. Mìn-

hetti. llfBertelli è giovane assai, anzi 
il'^uo unico difetto come Sindaco è 
di essere molto giovane, ma si farà 
e potrà dìsimpegnare il difficile in-
carico con lode: purché si fissi nella 

*i^nfe che la politica, non deva en-
I i |5^ " ' I I . , ,_t4U~j'~^Ji'T-' I 

tràrò neir amministrazione, e prose
gua nel sistema delle economie equa
mente ripartite ^̂ OMwgp®̂  Capoluogo 
come per le frazioni senza simpatia di 
campanile. 

lavori per la pubblicazione della re 
azìoWsui nuovo Codice commerfiMOfcfi 

essendo a taUuop'o andato a Roma il • 
relatore aeffl^Commìssione parlamen-

jtare, onor. Pascci '* ^ 
3:j — E' insussistente la notizia che 
si è riunita mercoledì la Commissione ^ 
per il catasto^gehèrftle del^J^^gno.' • ì 

Il progetto per | l t Satastaziona viene 
i'tuttdra studiato ààfWn, Magliahi. 

Si è riunita la Gììintà, là quale oc-
: cupasi dei lavori catastali, del qo 

'̂ ^^ J ì a^n ig t r ade l l e finanze^^jsta 
convocàtar-pi^lìc^rno 19 novenitóre'*^ 

abolìzione^del 
V; la OotòmisSione permanen 
tulta^ dalla iegffe per V abolìzi 

' i i 
egge per 

.corso forzoso. 
. E' giunto a Roma l'arcivescovo 

r 

5f Vienna, incaricato dall' imperatore 
d* Àtistrìa dì • una missione presso il 
Vaticano. ! 

m DifalU ê U abboccossi ieri col carr: 
dinaie Jacobini, ed è stato ricevuto 

I-

quest'oggi dal papa. 
\ . 1 

r 1 h 

Agenzia Stefani 

V^M, 28. -» Silnen a Philip 

La Destra e i realisti estremi si sono 
• • • ^ , j • • 

astenuti nello sbrutinio.i 
; TUNISI, 29. — 4nohiesta.Sfax. — 
Il commissario italiano ed inglese a» 
vendo mantenuto l*obblige. nella oom-

^missione di^'Kartare, ohi fossero gUt. 
p^lgtpri delle depredazioni commesso 
nei saccheggio di quella città, j cod̂ *̂ *̂  
missarì francesi ritirarpnsi dichiaran-
db sciolta la commissione d'incliJesta, 
I conamissarl ìjiglese e italiano rife* 
giro no ai loro governi.declinando l a | 
"^e^ponsabilità di .ostacoli oppostif fila ; 

: semplice con9tata?iione d^lla^erità di 
s f a t t o . . . . . . • ' " - . f,- ^^,*^.jj\ 

^ A D j a i D , 28v ^ Qmmm^^ Alla 

La' sottoscritta avverte che fin dlì 
giorno 7 ottobre ha preso sottovia sua 
direzione il' Caffo dell' Accademici (in 
Cottia Capitaniatòy ove sperà di ve
dersi onorata da'^bmeroso concorso^ 

lavando geri^ri dì prima qualilià,.ridu-
zioné nei prezzi ed inappuntabila ser-
viaso. '̂  : V : ^ 

1 2563 . Fn9SB̂ «@«3iEft ]^oÌeSto 
. . - - -.mm ' -.. - ••'• • 
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IlOoiiduttòri^lel Mapzziho^Yìno 
sito in questa città, Via delPeé),av-
verte ohe oltre di tenere la vendita 
ali* iiagrosso ed al minuto di Vino Me
ridionale ebbene fOTÌfyjÌ(i y in | No-

lliiràlip, e nph temendo^^féùna cm:*c 
diicussione^l. ^^essagiip;;pidal^-^^^ 

^fjrallipoU 

ra^-w#?' 

è pri 

pone un'emendamento dì censuraMJ 
governo per non avere vivamente pto-
*^-'-*o suUyncidehté « t u n e r » d i 

gioniero ">^^MpflO: 
%Ìi^-minist^^®l esteri" spiega la 
condotta del governò ii^ questi inci
denti,, e "soggiunge ''o>e^>'̂ ^^^ dei 
disordini furgp'^puniii 'e;̂ ^̂ ^̂  
può intervenfre nella politica inteena 
delMtalia.'*Lì'emendamento è respinto 
«fbti.204 mm^'^^'iys 

. . . . « 
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Sì annuncia la prossima pubblica-
zìone di parecche Lettere inedite del 
signor de Morny 

Ì)ue di queste lòttèi-e racchiudereb
bero delle curiose considorazioni sul
l'avvenire della Francia in Algeria. 

— La grande riunione a Parigi delle 
sinistre appartenenti alla Camer|^^e-
cedente, fu differita. ~ 

— Si dà come probabile che U=;jui-. 
' .. . " •,. -. •-" *," - • • • ' i i f ^ j ' p - " , | 

nistero francése rimanga'fino al nì'SSé 
dì gennaio 

J ^ ^ 

Il re a 
i : : 

lenna 

(Dai dispacci della Stefq>niJ 
i'=L'i'i''^". 

VIENNA, 28. ^ | S e r a . — Oggi 
pranzo di famiglia. lf*Ìmperàtore se
deva a mezzo della tavola, av.endo alla 
destra la regina d'Italia, poi il prin-

* 

imperatrice a sinistra ;eU 
princìpeLeoppldo, e a destra la prin
cipessa Stefania. 

StasseraMl;: teatro dell'Opera era 
pieno d f « ^ f t l l t i n t i s s i n i a , dìplo-
matici, digUitari delio Stato, signore 
coti vesti di ballo,! ministri d'Italia 
e il loro seguito in gran gala. 

Alle sette comparvero la regina 
dando braccio all'imperatore, l'impe
ratrice al braccio dì Umberto^ il prin
cipe e la principessa ereditari, gli 
arciduchi e le arciduchesse, il prin
cipe Leopoldo di Baviera, la princi
pessa Gisella, che seguirono con in
teressa visibile la rappreseniaaicne 

^PARIGI, 28 ; jy II Senato decise di 
mantenere r oî dine del giorno sui prp^ 
getti presentati dal governo. Un dil 
Spaccio ufficiale annunaiia che gli in
sorti ritiraronsi 36 chilometri al sud • 
ovest dà Kerouan. Mancano "notizie^ 
colonna Saussier. ICessussef si sotto-

. • ' • , I . " • • • • - i , 

m i s e . ' " - ^ » - ' • • '• 

St^EZIA, 28. - Ebbe luogo:4^i)ra 
ve del Dandolo, e sono riuscite he 
mssuno, 

Bitonto Bianco \ 

Satetto 

r S i^ i rò^^W^Smigl ié tutte ;|rove-
r a t f » il loro interesse, g^Mito ^ e i ^ t 
prezzo che per la qualità, (JjSbiarà 
che tutto il Vino viene ^visitato da 
questo;Muuicipi(^,jii(ì,lie gentilnaenta sì 
presta,•\.. \^^^,. - ''':^ • •' ' '" "^ 
2560 F a l b r i 
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TUP^ISÌf28. •. 1 C 
, - , ,-i àri'fVfP 

cesi per l'iiichiesta a,Sfax dichiara
rono sciolta la 'Commissione, perchè 
alcune M'sone vennero a dichiarare 
formalmWte che le case di Ófai,fu
rono saccheggiftl^^\da- francesi, 1 S 

fdàglì insorti.^^MlW||sac,; presidente 
^ êlla commissione, dmanzi a tale ac
cusa e all'insistenza del commissario.. 
inglesedtchìarò non si terrebbe più 
alcuna seduta. 

La colonna Sabatier giunse il 26 a . 
Birelbey.' ' ' / ' \ '.•'''''-

PARIGI, 28. — Ca\y%era — i r di
scorso di Guiclj|)i'4 presidente per età 
constata la uacessità di discutere le 
riformo ii"eclamató. 

Louis Blanc domanda la parola per 
una mozione d'Ordine;' *^-

Guìchard obbietta l'urgenza di no
minare un ufficio provvisorio. 

lumutto aedestremasmistra. Gam
betta fu eletto presidente provvisorio 
con 317 voti contro Brisson che ne 
ebbe 29. ÀpplausLJel centro. 

PAìlIGI, 29 . - ^ •Notizie da Tunisi 
confermano là morte di Ali Banmar' 
capo degli insortì. 

Le autorità militai:! francesi hanno 
decìso di fornire il miintenimento ttlle"' 
truppe tunisine. 

Un proclama del bey smentisce le 
voci che le ti^uppe ottomane debbano 
venire in Tunisia; dice chela truppe 
ottomane spedite a Tripoli per man* 
tenere l'ordine ritorneranno prossi-
mamente. 

LONDIiA, 20. -^ GranviUe proporrà 

I. r ^•J/S'^.-.r^J 

f l a ^ " 
? ^ ^ ^ ' - " ^ ' 

[t: 

. .T i f i V-1'- ^ J ' ^ i ^ 

I È pronta a l affittarsi una casa ei-
ivileMn tre piani con'adiàcenl^^staila 

per quattro cavallip rimessa, fienile, 
corte, giardino, pozzo, situata a :Santà 
Sofia riviera sinistra N. •3115.V''' 

Per vederla e trattare, scrivere"^ 
polo al prOprìetaric^idptt. E. conte D 
Gptzen, il quale profìtissimaraen| 
provvederà perula visita dietro ri
chiesta. ,... - ̂ 1 f̂c,• V.... ;• •à^pf(25'64) 

: Piazza Qarilialii, H, 1214, ; : 
j- . I . f I 

Micino alVAlbergo della Stella d\0 

Iwqualità L. * . ^ « V 
II. , » > t - é é ) al litro 

QuE îità extra fino al fiasco.i 
litrì"2 li2. . . .. L. àr" 
Mezzo fiasco . . . » 18.49' 

^ 1 j . 

da Pasto al fiasco Tosca^ 

L. ft.S0 
- « ^ ^ ^ 

I. qualità . . L. S.5© 

IL » . . » %;00 
Tanto per l 'Olio che pel Wlao si 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 

Lume'econoolieo a Beorin 
. (W0«li tir IPa^inia) . 

.?' 

-''••Il ! - • i - ^ m 
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iW^i^*'''*^^'**'^^ __̂  m 

gv- # . * 

ii,,ec(ìMnì elegante, scatola contenente : 1 ^ 

. C 3 <̂ì toeletta, per camv 
.IK*^; pagna, viuggi, ve^^ 

' 1 . > '^«1: pettine di cortìo di cèi'vò nero;4 pettiriettaf; 1']lmtórbici fngìf^^ 
'acqua'dì Colonia triplice eslniUo,,ovvéro ì 'llacon ,^ àce|o arO-

>JE|̂ |tòfi -concentrato; 1. cosmetico per.capelììfiiiissirno;', d sapone Windsor, vero' 
I^MW.^IA sj^ponetta trasparente alla glicerina extra, rettificata e proiumata; i 
. flacpn estratto di odore per Ì3iancheria; i pacco polvere fior dì riso, 1 flacon 
pomata.*'*^ 

i - j I 

•^<P-
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chtì guarisce le^iSpfìpsie, gastralgie, etisie, dièsenteriej stitichezze, catarro, fiattuosìtà, 
.;agipézzà, ac ìdM7j i i tu i i a , flemma, nausee, riirvìo e. vomiti, anche, durante la gravidanza, 
diarrea, Coliche, tosse, asma, soffocamenti,' s iòrddnenti , oppressione, langlion diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melàn^^Ma, deboVezzò, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tu t to le altre febbr i^ i j i t t i : ! disordini del petto, della gglftn,de^ fiato, 
d e l l a v o c e , dei bròndhi, del respiro, tóaìe àt!a vescica, al fegato, alle reni, ag i r in tes t in i , 
rnlféWft, cervello, il vizio dèi s S n | u e ; ogni irritazione ed ogni^sensazione febbrile allo 

TQ irceli . . . £^^^^: 

/Es t ra t to (ii iG0,v90O cure compresevi diielle dì molti medici, deÙucaWfekov? e della 

^ ^ ^ M . * N . B5,i84. f-.^|^uifÌ(j,J4pttobre 1866. r - .Le posso assicurare c h W t d u e anni, 
UBando uotìstu meravigliósa Jleuaìenfaj non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il péso dei miei 84 anni. Le mie gambo diventarono forti, lai mia; vista non chiede più 
occhiali, il pnio stomaco è robusto come a 30 anni. Io rnì sento ìnsopima ringiovanito e 
predico, confefijso, visito arómalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara. 
ìa .mente ,e.fresca.là^tgiemona. , .-, ;,- '..^^^,.^\ -^^m»--•• . • •. "• '^^' 

D. P. Cistéìiii Baccel. in Teoh ed Arcipr. di Prun'étto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione^ iMigest ióhe; : nevralgia, 

insonniftwasma ,e nausea.- • • -." ; • ' • • ' '-'• : " ^ W ^ ' • • -• • 
C u r ^ S - 46 ,260 .— Signor Hoberts, da consunzione polmonare, coh tosse, vomiti, co-

stii'pazioWffe sordità^ di 25 anni . •'•'••''^ ' ••- , 
, Cura N. 98 ,6 l l ?— Da anni soffrivo di mancanza d*àppettìtOj cattiva digestione, irfar 

lat t ie di cuòre, delie rehi e vescica, irri tazioni nervose e melanconia ; tu t t i questi mali 
sparvero sotto l' influen?,%J'|niè*^^ deWsi, vostra divina Revaìenta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore a ,Éynan9as( j1W'^Viènna) Francia- . .iii '̂  ' 

N. ,63,476. -^ Signor Curato Comparet, da diciott* anni di dispepsia; g^l tUlgia , male' 
di stomaco,r dei nervi, deboleiszò e ' sudori notturni; - •'' ' 
, N.; 99,635. — Avignone (Francia),^ 18 aprile, l876l La;KevaVèntaDu.Barry mi ha ÌÊ î ^ 
sanata , all 'età di 61 anni di Spaventosi dbl t ì r i - 'anrantevéntUrìhi ; Soffrivo d* oppressioni 

' I ^ ' 

Indirizssdre le domande 

I I 

E. I 
» j 

u 
) 

, ^^ ^ . ^ ^ M ,̂-.àf>,̂ ^^*5'W^comandatadìfé^^^^^^ 
mmm e t ; , via San Francesco da Paola, 31:W Tonno, ovvero all'Amministra-
7Ìone di questo Giornale. 

Iv 

l< -

' ' t^ ' 

r— k 

r']ir. m^-

• ^ 

uois apprezza V^onomìa 
non plàcQ la coraògtà? 
io Um^i che tuiff^ìrano 

sparmìo ed alle eosa più oomodo, raeoomaa 
diamo 11 

> ^ . • l - l • - • • J I - » J U ^ F I B ^ • 

i-iUarfia tll t''»j>lfy|fij-
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le pfù terribili e di, debolezza tale da non potéit* fai- rìéssùn'nió^im^ttto, né poter vestir-^ 
mi, né svestire, con malo, di stbmactì-'^T'òrtìòiekiiotte,- ed ins(^fthÌ'^^<irribUii Qgt^ijaltrp n -

,mediq contrQ.Jtale angosci% r imase tandi la tìevalentà invebe^ mi guarii completament§. 
^rsJBbrrel, na ta Carbonety: rùe; dU'Balaf;^^'!!!'.. ---^Amm: '̂-./'-^^ -• •••'̂^ ; ••' : 

^m^'-

» 
I ! • 

(Siitern* mAaGhì)Priv.iniutÉff li Siati d'£uropa {Fabb. In T l e M ) 

d l n a i i c i l re^@9at9i>a*« C o n té Cea&tf. dS 'Bensla&a 
liaBstmof^ «ii-s^ eli I t aéc , BSta^^IraiPe à €|sa^SSa s l a t a ^lawsaaBjoioniaicìaBaalci 
i i l fèai ' ièa * HÔ f̂à <3I v ls |» abissi l o '^a ' is-antUo @isiSe-«sai&(lele"fltca>ogcgi'éf ' 
m^ margar^fda^^tri ì^^,a Ben^^^0^^cot^^s^^Jj[uaU i ertone aó^ 

. . Jamcnte ad ingannare il puÒìiUcòf 
, ,.n,. Ifjófiìmcì Iflotfll'O'iliico 
dì Pófé'èllana la ..spvrfipposta I 
la dichiarazione a stampa riliuMS'ijitaaauuracma per 
la vidimazione' dèlie tìamerèjlì Commèrcio' di VenóaÌB, Mte^o ® Fadova .nella qa 
zìone sonoconfermÈttli^BudlItiì vantaggi. . • °^&MÌÌ» 

dèi LrfiI «omi^tfe: là ÒWàWt'. 4 - NÙktVL. 5 , 5 U con fleatota oproBpet^. 

Aggiungendo S© Coat. |iiri&aporto,sì spediate franca d'ogai spesa, <^miutinqaa eia la quantità. 

i 
ri-,: 

dichiara-
1 . 

: / 

T I .1 

.1 
•$imf^n 

Agente perl'ItaìVa e t'rancìa'Ì'..to&^^^^ Wmé «W ' ^ 

L. 4 , 5 0 : 1 c h i l j ^ 8jftS l i 2 e 
j"ii 4' ^-^'-

L 1 9 : J - c b i l . ' l i . 4 2 ; 12 chi!. L. 7à, stessi prezzi per 
in noivere. ., .^ .• :-mmà^ ,.. . i- . <^;ì^: ni^ih-v l|a.JDt|9Tal©Mts!^ a l (l!JÌoc«!pSmt«® in ,po 

'ì > Per.VpediziomAnviaifte Vaglia posM^ o MylktUj^eìla Banca iVatiiohaZe. ; 
-Casa l & S J ' t B A » ® ^ © C * (Umited),- Yia T<nfn!maàó^ G^òsèit N.ì^fMilano^ 
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VERO ÉISTtfffittfÉE M " G A P E U : K H^ffKfe' 
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!4^^S, 

Ì*unìco prep|r^^to ch^jjn, m ôdo positivo restituisce gra-
dàtarhente^ ai capelli bianchio grigi il primitivo^ colóre n'ertìisiii 
bruno 0 biondo, che sia stato perduto per malattie o per 

ìgetà^aVànzàta. Asètate^ìai haturà/'fo'rnèiidb quel fluido che 
^àftijea^lli il c^orè ii^luiale, là lucif^ezig^^^za ' ,^ l f c , | ^ l to^ (Ìì:^gÌoVeaiù. Distrugge la 
orfora e tutte le altre immondìzie della testa, impedisce la, caduta dei, capelli, li fa crescere, 

fortinca e li,J4 Rinascere sulla parte calva quando vivresti ancora la radice. Diffidare dalle 
limitazioni che S! vendono col nome di Kossetter. I! preparato genuino porta n marchio di 
fabbrica come pure il ,nome di.B. R. Keiih è-H'l etichette ininglese;^ Con-

s • : J 

*i 

con itra/fa^flri^e^itgli' i*s4^rf«^pH àel '^^òm^MJ^^^^ conìe fu fatto col 
ngnpit C!'.L.:di Èìlàno, che co-ri sentènza' Wlw Aprile ÌÈIQ, cohféxmata in appello e cassa-

sarcimento dèi aa'ììni. 

r ^f^ | |Sg«^sa© e C v ed al dettaglio pf'esso ì r ivéndi^r i 'd i , articoli da toelet^ta in tutte;.le 

h e I 

^^on^J fi^ condurinato alla multa^ alle spese di procesf^o ed al risarcii 
, , .Vendita, al,l'ingrosso 4a A M P a t ó t ó f è ^i'Vìa^deìlaSaiaViO^ -

I " l" • ^ ^ I r. M^ 
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Cà^ÉSB-^'®,, C » p p r e s s i o i a i , T o s s e , , | ^^ I |&Haa i I«^ | l e^tuu^^ le affeziònidelle parti 
respiratorie, sono calmate all ' is tante e guari te ithediante'S'aàlsl t o v a s s e B i a ' . — 3 fran-
c h i , n a i" fatica- .,, ;• .• - a ' ^ f y ' ••- • -. - • 
P' '" '*ÉÌiBr^W©, t J r ^ m p I di: , s i t ìmì f t co é^tutte le malattie.;,iiftrjpsQj|Sóno guaritfHlP»'^ "̂  
mediatamente, mediarite pillole saia|liaii3wa*a|^l^li©,.del dott.-j |H^OE\;SEIt. — 3 fran-
chiijijn: F r a u e i ^ ;.., -.. • ; .,. ^ ,,̂  :, ; .̂ ,, e^- „- ' ^ K,te|«ità4mte#tìié' ,• U ì.̂ é̂̂ fefc " 

•Preèso LeWdkeur favmacsta , rue de la Monnaie, 23, P a n g f ^ I n Milano, da A . Mi l a - -
a i s k l e C<^ via S^lft 16 — R o m a ^ stéssa Casa, via di Pietra , ,91 ̂ e . l u t t r i farmacisti r r 

»pda Pianet i Mauro e Luigi Cornelio.r^,^..^, 147* 
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i T i . ^ L - ^ . b l J. gwiSs.--

Spàccràtìdòsi taluni'per ì m i t ^ f l ' e perfezionatori del ^aB*Hiefl"lSraaac3a, avver
t i ™ chè^ questo fiò£^m tf^'fte^sàn^TOo essere fabbricato,,né perfezionàÉo^percliè 
•'ir«ii'W'»pre<!l®ltSà si^i f r a t i e l l l itóìjiìyjitìtt e Coiisip., e. qnaJunjiUQ altra bibitaper 
q u a n t O i p o r t i Ìft*;£"^'-"'"" AI. is^.^^..^^ .^^ , «^VUA ™ „ : - . „ _ . : I , . . . . L . ' 
J^ggjpsi efieUl e 
lebri ta mediche.* -.r ,. , .; ^ ^ 

Méttiamo qiiMiWètìTO^Ì^Ò^U PùbtH(#M^>^è!^ dalle contrhflaÈloni; av*J 
"^Wtódo chìB ogni' bytttfglia;M^^^^^^ etrchetta colla firma,dei,|'ra(ee« Branche Coinp,, 

e chè^Ha capsiiTa timbrata é éecòó', è assicurata sul collo della bottiglia ^pn,altra 
tiqh,etta\portfìnte>la stessa,.fima|^~li^tl .cto.)p*ta ©©Sto I*e^Ì8Ìà à©'*^-- "-"̂  

^ÌR'pM^, li 13 inarzo 1869. 7j|| | |Da qualqhe tenipo mi prevalgo nella mia pratica del 

Bcoritri il' vanta 
i rò 1*10' convenisse 
! «; l iMn.tut te óÈuelle circostanze, in cui è necessario eccitare la poi 

affìe-vonta da qualsivoglia causa, ,n W^rnet-Branca riesce utilissimo, potendo Drendersi 
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POtt^nza digestiva,-,, 

nella tènue dose di un cucchiaio i l giorno commisto póU'à64tib.y'Vinèo caffè ;^^^^ 
« 2.** A-Uorphè si ha bisogno, dopo le' febbri periodichff,;;tìiammlni»trftr'^^^ 

nor tempo' i comuni amaricanti , ^ordinariamente disgustosi od incomodi) il liquore sud
detto, nel modo è dose come sopra, costituisce una sostituziohe'felicissima; ^ 

«j3.*,Quel ragazzi, di temperamento tendenti al linfatico che sì facilmente van sogj. 

• 3 ^ - ^ ' iu^. 

JPad 
i 

' -> ' . ' . - • - • ?^ • i ^>* t^ ì i 

gett i ,a disturbi d̂  ventre ed^;ay^yminazioni,;^uando a teilii{*b '̂ debitò%!di qùarî do^ ffquan-
dd prendano qualche cucchiaiata .di FeTnd-Branca non si avrà Tinconveniente dì am-
ministrar loro sì frequente altri an te lmint ic i ; : •'.^-..j^^. -''." ^ 4N^#it 

« 4.*̂  Quelli che hanno trSppa confidènza coV liquóre "t assenzio, quasi sempre dan
noso, potranno, iicfiî . Vantaggia di lor salute, meglio pi-evalersiy,del Fernet-Branca nella 

, dose suaccenn | . t e : ' \ " r - ' ' ; •-•-.• .- - -, .-..<•;.": • ./ .1 . . • . ' - . - . . „ , '.'; ," • 
« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermoutl^ 

è aèsai più proflcup prendere un cucchiaio di Fernei-Bfdncd m poco vitìo comunej come 
ho ^^'ei^'mìo cOnSfpo^édutd^^Witóarecon^d^ci tso profìtto; 

' « i D o p o c l ò d e b b o una parola di ehcomio ai àignorì Branca, che seppero confeliofiara 
un liquore cosi ut i le jOhp non teme cer tamente la concorrenza di quanti à^QL^neurt ì^ 
vengono dal r estero. ^.,.,4..,,, ••.. •,, . . * - . . 

:% In fede di che rilascio' i l presente 

' 

t - I . j , . . . , • . . m^2 

y^ -' ^^ p-
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Si prevengon(^i^*éignori Consumatori di. quest 'acqua Fprrugìuosa ^che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Waifilss sIS Ì ^CJJS , W a r a Hj^èifi-: 
t e dS l^o^l®, l^osBltasfiSimo'ali ^ * ^ O j 0cc. e non potendo per la loro inferiorità a v é r i S ' 
esito, si servono'^i bbtIiSlie con etìcfietta e capsula di forma, colore 0 disposizione pgwalì 

. ^ Z ^ I Z M V j H . J - 4 . J - . - . n - ^ ^ M t^ VT-U ̂  d ^ n m ^M Hn ^ • K • • 1 "^ ^ a quelle deiia "rinomata A»a$la!i* |)>iili«t ,«|i t ^ c j o onde ingannare il pubblico. 
Sì invitunoDeVciò lutti a voler esigere sempre dai sign^ii^Farmiicisti e Depositari 

fi

che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra i -^ ^..1 . - .L V . - FiBJo - B o r -

La Direzione Cr. B o r 

%oirèmMMii. B a r i o l i , Medico primario dégì iO^SMì i ì i lóma. 
NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, riiedici nelPOspedale Municipale eli San 

Raffaele, ove fleil'agosto 1868 ^^pntf raccolti a folla gU infertói, abbiató^ hell* litt^^^ 
infuriata epidemica Tifosa^ avuto campo di Mpeperìnientare il Femeidei Fratelli Branca 

Nei convalescenti di' Ti/b affetti dà dispepsia dipendente da atoni 
•mt\ ftnWa .Olio ' òrwiiViiiril b'+i>ia'wi An'A ' rtt + rt^iiitrt" "d/ivvi"ikir»n ni'l'lrviì. 'iSÌé'iil f ò fl''*^? bìàmo colla sua tomiiiMrsizìòn'ó ottenuto semfjredttìnd^^ uno dei mi

gliori tonici amati . , ^ 
Utile pure lo trovammo come /eì>6ri/u^o, eltì abbiamo sempre prescrit to 'con Vaiit%ii6* 

in '4^61 casi nei quali era ìntlicata la china.ì , -•.,.•,,• . 
Dott. CARLO TITTÒRELLI — Dott. G I U S E M FiimèETft - r Dòti. LÌUIGI At^ÌKRi 

MARUWO T Q F P A R E L U , Economo provveditore 
, Sono le iìrme dei dottori —̂  TittQreUi,FeUcetti ed 

(2354) Per iVconsiglio di sanità — Cav. ÌAmoo'STA.yS&gretario, 

Si dichiara essersi esperito con vantaggiò di alcuni inferim' di questo Ospedale il, li*! 
qiiore denominato Fernet -Branca , e Rec isamente nei casi dì debolezza ed atoiaia della 
stomaco nelle quali àffeiiòrii r iesce '^fc buon tonico. --• Per^flirèttorQ memW Dott. ^«eii^. 
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In l^sadova> deposito generale presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig, 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi.^ ,3433 
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ù^H/'r* iVti*JwfcJ>-;A*J,fì;-j*'in>-^V ÌLiLiì^Ei^duJM^É, Ih-

• • > Padova, Tipografia del Bdcchiglione-Cormere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836 i^ 
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